
 

 

 

SCHEDE DI CARATTERIZZAZIONE  

BACINO DEL NOCE 
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PROGETTO: Classificazione e tipizzazione dei corpi idrici superficiali, aggiornamento della rete di monitoraggio delle 
acque superficiali e sotterranee, acque dolci destinate alla vita dei pesci, e marino-costiere per l’implementazione delle 
attività di analisi e monitoraggio, funzionali al raggiungimento degli obiettivi di qualità ed all'aggiornamento del Piano 
Regionale di Tutela delle Acque. 

 
MONITORAGGIO ACQUE SUPERFICIALI – FIUMI 

 
 

BACINO DEL NOCE – Fiume NOCE 

Descrizione Comune Corpo idrico 
Longitudine 

(X) 
Latitudine 

(Y) 

Longitudine 
(X)  WGS84      

in situ 

Latitudine 
(Y)   

WGS84   
in situ 

Codice 
europeo 
punto di 

monitoraggio 

Tipo 

NO-P01/F Lagonegro 

ITF_017_RW-

18SS03T-F. 

NOCE 

564339,688 4440361,5 564011 4446349 IT-017-NO-P01/F RW 

 

 
 

Stazione da progetto 

Stazione campionata 
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SCHEDA INDICE di FUNZIONALITÀ FLUVIALE (Manuale APAT 

2007)       

Bacino …NOCE……………….Corso d'acqua FIUME  NOCE 
 

Localita'            
 

Codice …NO-P01/F 

      

      
 

Tratto ( m) …… 

     

      
 

data ……15/6/2016……... 

     

      
 

    

  

   

      
 

  dx   sx 
 

1)Stato del territorio circostante 

     

      
 

a) assenza di antropizzazione  25   25 
 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio  20   20 
 

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada  5   5 
 

d) aree urbanizzate  1   1 
 

        

      
 

2) Vegetazione presente nella fascia perifluviale primaria 

  

      
 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  40   40 
 

b) presenza di una sola o di una serie semplifi cata di formazioni riparie 25   25 
 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali 10   10 
 

d) assenza di formazioni a funzionalità signifi cativa 1   1 
 

        

      
 

2bis) Vegetazione presente nella fascia perifluviale secondaria 

  

      
 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  20   20 
 

b) presenza di una sola o di una serie semplifi cata di formazioni riparie  10   10 
 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali 5   5 
 

d) assenza di formazioni a funzionalità signifi cativa  1   1 
 

        

      
 

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale 

 

      
 

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m  15   15 
 

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 30 e 10 m  10   10 
 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m  5   5 
 

d) assenza di formazioni funzionali  1   1 
 

        

      
 

4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale 

 

      
 

a) sviluppo delle formazioni funzionali senza interruzioni  15   15 
 

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni  10   10 
 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea 
5   5  

continua e consolidata o solo arbusteti a dominanza di esotiche e infestanti  
 

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi  1   1 
 

        

      
 

  dx   sx 
 

5) Condizioni idriche 

     

      
 

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 
  20    

dell’alveo di morbida  
 

b) fl uttuazioni di portata indotte di lungo periodo con ampiezza dell’alveo bagnato 
  10    

< 1/3 dell’alveo di morbida o variazione del solo tirante idraulico  
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c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o portate 
  5    

costanti indotte  
 

d) disturbi di portata intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate 
  1    

indotte per azione antropica  
 

        

      
 

6) Efficienza di esondazione 

     

      
 

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di 
  25    

morbida  
 

b) alveo di piena ordinaria largo tra 2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, 
  15    

superiore al triplo)  
 

c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, 
  5    

largo 2-3 volte)  
 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti arginati con alveo di 
  1    

piena ordinaria < di 2 volte l’alveo di morbida  
 

        

      
 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione degli apporti trofici 

 

      
 

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce di 
  25    

canneto o idrofi te)  
 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofite 

rade e   15    

poco estese)  
 

c) strutture di ritenzione libere e mobili con le piene (o assenza di canneto e 
  5    

idrofi te)  
 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artificiali lisce a corrente uniforme    1   
 

        

      
 

8) Erosione 

      

      
 

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve 20   20 
 

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale  15   15 
 

c) frequente con scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale  5   5 
 

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artificiali  1   1 
 

        

      
 

9) Sezione trasversale 

     

      
 

a) alveo integro con alta diversità morfologica    20   
 

b) presenza di lievi interventi artificiali ma con discreta diversità morfologica   15   
 

c) presenza di interventi artificiali o con scarsa diversità morfologica    5   
 

d) artificiale o diversità morfologica quasi nulla    1   
 

        

      
 

  dx   sx 
 

10) Idoneità ittica 

      

      
 

a) elevata   25   
 

b) buona o discreta    20   
 

c) poco suffi ciente    5   
 

d) assente o scarsa    1   
 

        

      
 

11) Idromorfologia 

      

      
 

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare    20   
 



 

ARPAB – Centro Ricerche Metaponto –                      FIUMI                                                                    Pagina 5/5 

 

b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare    15   
 

c) elementi idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo    5   
 

d) elementi idromorfologici non distinguibili    1   
 

        

      
 

12) Componente vegetale in alveo bagnato 

    

      
 

a) perifiton sottile e scarsa copertura di macrofite tolleranti    15   
 

b) film perifitico tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofite 
  10    

tolleranti  
 

c) perifiton discreto o (se con significativa copertura di macrofite tolleranti) da 
  5    

assente a discreto  
 

d) perifiton spesso e/o elevata copertura di macrofite tolleranti    1   
 

        

      
 

13) Detrito 

      

      
 

a) frammenti vegetali riconoscibili e fi brosi    15   
 

b) frammenti vegetali fi brosi e polposi    10   
 

c) frammenti polposi    5   
 

d) detrito anaerobico    1   
 

        

      
 

14) Comunità macrobentonica 

     

      
 

a) ben strutturata e diversificata, adeguata alla tipologia fluviale    20   
 

b) sufficientemente diversificata ma con struttura alterata rispetto all’atteso    10   
 

c) poco equilibrata e diversificata con prevalenza di taxa tolleranti l’inquinamento    5   
 

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi taxa, tutti piuttosto 
  1    

tolleranti l’inquinamento  
 

        

      
 

Punteggio totale 275 

 

255 
 

Livello di funzionalità I I-II 
 

Giudizio di Funzionalità OTTIMO  OTTIMO- BUONO 
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PROGETTO: Classificazione e tipizzazione dei corpi idrici superficiali, aggiornamento della rete di monitoraggio delle 
acque superficiali e sotterranee, acque dolci destinate alla vita dei pesci, e marino-costiere per l’implementazione delle 
attività di analisi e monitoraggio, funzionali al raggiungimento degli obiettivi di qualità ed all'aggiornamento del Piano 
Regionale di Tutela delle Acque. 

 
MONITORAGGIO ACQUE SUPERFICIALI – FIUMI 

 
 

BACINO DEL NOCE – Torrente VALLONE SONANTE 

Descrizione Comune Corpo idrico 
Longitudine 

(X) 
Latitudine 

(Y) 

Longitudine 
(X)  WGS84      

in situ 

Latitudine 
(Y)   

WGS84  
in situ 

Codice 
europeo 
punto di 

monitoraggio 

Tipo 

NO-P02/F Rivello 

ITF_017_RW-

18SS02T-

V.NE 

SONANTE 

566761,687 4435038,500 
566666 4434505 IT-017-NO-P02/F RW 

 

 
 

Stazione da progetto 

Stazione campionata 
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SCHEDA INDICE di FUNZIONALITÀ FLUVIALE (Manuale APAT 

2007)       

Bacino …NOCE…Corso d'acqua TORRENTE  VALLONE SONANTE       
 

Localita'      

      

      
 

Codice …….NO-P02/F 

     

      
 

tratto ( m) ……80 

      

      
 

data ……21/06/2016 

      

      
 

        

      
 

  dx   sx 
 

1) Stato del territorio circostante 

     

      
 

a) assenza di antropizzazione  25   25 
 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio  20   20 
 

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada  5   5 
 

d) aree urbanizzate  1   1 
 

        

      
 

2) Vegetazione presente nella fascia perifl uviale primaria 

  

      
 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  40   40 
 

b) presenza di una sola o di una serie semplifi cata di formazioni riparie 25   25 
 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali 10   10 
 

d) assenza di formazioni a funzionalità signifi cativa 1   1 
 

        

      
 

2bis) Vegetazione presente nella fascia perifl uviale secondaria 

  

      
 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  20   20 
 

b) presenza di una sola o di una serie semplifi cata di formazioni riparie  10   10 
 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali 5   5 
 

d) assenza di formazioni a funzionalità signifi cativa  1   1 
 

        

      
 

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in fascia perifl uviale 

 

      
 

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m  15   15 
 

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 30 e 10 m  10   10 
 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m  5   5 
 

d) assenza di formazioni funzionali  1   1 
 

        

      
 

4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifl uviale 

 

      
 

a) sviluppo delle formazioni funzionali senza interruzioni  15   15 
 

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni  10   10 
 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea 
5   5  

continua e consolidata o solo arbusteti a dominanza di esotiche e infestanti  
 

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi  1   1 
 

        

      
 

  dx   sx 
 

5) Condizioni idriche 

     

      
 

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 
  20    

dell’alveo di morbida  
 

b) fl uttuazioni di portata indotte di lungo periodo con ampiezza dell’alveo bagnato 
  10    

< 1/3 dell’alveo di morbida o variazione del solo tirante idraulico  
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c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o portate 
  5    

costanti indotte  
 

d) disturbi di portata intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate 
  1    

indotte per azione antropica  
 

        

      
 

6) Effi cienza di esondazione 

     

      
 

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di 
  25    

morbida  
 

b) alveo di piena ordinaria largo tra 2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, 
  15    

superiore al triplo)  
 

c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, 
  5    

largo 2-3 volte)  
 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti arginati con alveo di 
  1    

piena ordinaria < di 2 volte l’alveo di morbida  
 

        

      
 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione degli apporti trofi ci 

 

      
 

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce di 
  25    

canneto o idrofi te)  
 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofi te 

rade e   15    

poco estese)  
 

c) strutture di ritenzione libere e mobili con le piene (o assenza di canneto e 
  5    

idrofi te)  
 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artifi ciali lisce a corrente uniforme    1   
 

        

      
 

8) Erosione 

      

      
 

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve 20   20 
 

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale  15   15 
 

c) frequente con scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale  5   5 
 

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artifi ciali  1   1 
 

        

      
 

9) Sezione trasversale 

     

      
 

a) alveo integro con alta diversità morfologica    20   
 

b) presenza di lievi interventi artifi ciali ma con discreta diversità morfologica   15   
 

c) presenza di interventi artifi ciali o con scarsa diversità morfologica    5   
 

d) artifi ciale o diversità morfologica quasi nulla    1   
 

        

      
 

  dx   sx 
 

10) Idoneità ittica 

      

      
 

a) elevata   25   
 

b) buona o discreta    20   
 

c) poco suffi ciente    5   
 

d) assente o scarsa    1   
 

        

      
 

11) Idromorfologia 

      

      
 

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare    20   
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b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare    15   
 

c) elementi idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo    5   
 

d) elementi idromorfologici non distinguibili    1   
 

        

      
 

12) Componente vegetale in alveo bagnato 

    

      
 

a) perifi ton sottile e scarsa copertura di macrofi te tolleranti    15   
 

b) fi lm perifi tico tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofi te 
  10    

tolleranti  
 

c) perifi ton discreto o (se con signifi cativa copertura di macrofi te tolleranti) da 
  5    

assente a discreto  
 

d) perifi ton spesso e/o elevata copertura di macrofi te tolleranti    1   
 

        

      
 

13) Detrito 

      

      
 

a) frammenti vegetali riconoscibili e fi brosi    15   
 

b) frammenti vegetali fi brosi e polposi    10   
 

c) frammenti polposi    5   
 

d) detrito anaerobico    1   
 

        

      
 

14) Comunità macrobentonica 

     

      
 

a) ben strutturata e diversifi cata, adeguata alla tipologia fl uviale    20   
 

b) suffi cientemente diversifi cata ma con struttura alterata rispetto all’atteso    10   
 

c) poco equilibrata e diversifi cata con prevalenza di taxa tolleranti l’inquinamento    5   
 

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi taxa, tutti piuttosto 
  1    

tolleranti l’inquinamento  
 

        

      
 

Punteggio totale 200   195 
 

Livello di funzionalità   II-III   
 

Giudizio di Funzionalità 
BUONO-

MEDIOCRE 
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PROGETTO: Classificazione e tipizzazione dei corpi idrici superficiali, aggiornamento della rete di monitoraggio delle 
acque superficiali e sotterranee, acque dolci destinate alla vita dei pesci, e marino-costiere per l’implementazione delle 
attività di analisi e monitoraggio, funzionali al raggiungimento degli obiettivi di qualità ed all'aggiornamento del Piano 
Regionale di Tutela delle Acque. 

 
MONITORAGGIO ACQUE SUPERFICIALI – FIUMI 

 
 

BACINO DEL NOCE – TORRENTE PRODINO 

Descrizione Comune Corpo idrico 
Longitudine 

(X) 
Latitudine 

(Y) 

Longitudine 
(X)  WGS84      

in situ 

Latitudine 
(Y)   

WGS84  
in situ 

Codice 
europeo 
punto di 

monitoraggio 

Tipo 

NO-P03/F Rivello 

ITF_017_RW-

18EF07T-T. 

PRODINO 

GRANDE 

566454,688 4433799,5 566477 4433636 IT-017-NO-P03/F RW 

 

 
 

Stazione da progetto 

Stazione campionata 
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ARPAB – CRM- Area di Biologia Ambientale ed Ecotossicologia                                                      Pagina 3/5 

 

 
SCHEDA INDICE di FUNZIONALITÀ FLUVIALE (Manuale APAT 

2007)       

Bacino …NOCE…Corso d'acqua TORRENTE  PRODINO GRANDE       
 

Localita'      

      

      
 

Codice …….NO-P03/F 

     

      
 

tratto ( m) ……60 

      

      
 

data ……11/05/2017 

      

      
 

        

      
 

  dx   sx 
 

1) Stato del territorio circostante 

     

      
 

a) assenza di antropizzazione  25   25 
 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio  20   20 
 

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada  5   5 
 

d) aree urbanizzate  1   1 
 

        

      
 

2) Vegetazione presente nella fascia perifl uviale primaria 

  

      
 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  40   40 
 

b) presenza di una sola o di una serie semplifi cata di formazioni riparie 25   25 
 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali 10   10 
 

d) assenza di formazioni a funzionalità signifi cativa 1   1 
 

        

      
 

2bis) Vegetazione presente nella fascia perifl uviale secondaria 

  

      
 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  20   20 
 

b) presenza di una sola o di una serie semplifi cata di formazioni riparie  10   10 
 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali 5   5 
 

d) assenza di formazioni a funzionalità signifi cativa  1   1 
 

        

      
 

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in fascia perifl uviale 

 

      
 

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m  15   15 
 

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 30 e 10 m  10   10 
 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m  5   5 
 

d) assenza di formazioni funzionali  1   1 
 

        

      
 

4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifl uviale 

 

      
 

a) sviluppo delle formazioni funzionali senza interruzioni  15   15 
 

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni  10   10 
 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea 
5   5  

    continua e consolidata o solo arbusteti a dominanza di esotiche e infestanti  
 

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi  1   1 
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  dx   sx 
 

5) Condizioni idriche 

     

      
 

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 
  20    

dell’alveo di morbida  
 

b) fl uttuazioni di portata indotte di lungo periodo con ampiezza dell’alveo bagnato 
  10    

< 1/3 dell’alveo di morbida o variazione del solo tirante idraulico  
 

c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o portate 
  5    

costanti indotte  
 

d) disturbi di portata intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate 
  1    

indotte per azione antropica  
 

        

      
 

6) Effi cienza di esondazione 

     

      
 

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di 
  25    

    morbida  
 

b) alveo di piena ordinaria largo tra 2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, 
  15    

    superiore al triplo)  
 

c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, 
  5    

    largo 2-3 volte)  
 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti arginati con alveo di 
  1    

    piena ordinaria < di 2 volte l’alveo di morbida  
 

        

      
 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione degli apporti trofi ci 

 

      
 

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce di 
  25    

    canneto o idrofite)  
 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofite        

     rade e poco estese) 
  15   

 

c) strutture di ritenzione libere e mobili con le piene (o assenza di canneto e 
  5    

    idrofite)  
 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artificiali lisce a corrente uniforme    1   
 

        

      
 

8) Erosione 

      

      
 

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve 20   20 
 

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale  15   15 
 

c) frequente con scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale  5   5 
 

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artifi ciali  1   1 
 

        

      
 

9) Sezione trasversale 

     

      
 

a) alveo integro con alta diversità morfologica    20   
 

b) presenza di lievi interventi artifi ciali ma con discreta diversità morfologica   15   
 

c) presenza di interventi artifi ciali o con scarsa diversità morfologica    5   
 

d) artifi ciale o diversità morfologica quasi nulla    1   
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  dx   sx 
 

10) Idoneità ittica 

      

      
 

a) elevata   25   
 

b) buona o discreta    20   
 

c) poco sufficiente    5   
 

d) assente o scarsa    1   
 

        

      
 

11) Idromorfologia 

      

      
 

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare    20   
 

b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare    15   
 

c) elementi idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo    5   
 

d) elementi idromorfologici non distinguibili    1   
 

        

      
 

12) Componente vegetale in alveo bagnato 

    

      
 

a) perifi ton sottile e scarsa copertura di macrofi te tolleranti    15   
 

b) film perifi tico tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofi te 
  10    

     tolleranti  
 

c) perifi ton discreto o (se con signifi cativa copertura di macrofi te tolleranti) da 
  5    

    assente a discreto  
 

d) perifiton spesso e/o elevata copertura di macrofi te tolleranti    1   
 

        

      
 

13) Detrito 

      

      
 

a) frammenti vegetali riconoscibili e fi brosi    15   
 

b) frammenti vegetali fi brosi e polposi    10   
 

c) frammenti polposi    5   
 

d) detrito anaerobico    1   
 

        

      
 

14) Comunità macrobentonica 

     

      
 

a) ben strutturata e diversificata, adeguata alla tipologia fluviale    20   
 

b) sufficientemente diversificata ma con struttura alterata rispetto all’atteso    10   
 

c) poco equilibrata e diversificata con prevalenza di taxa tolleranti l’inquinamento    5   
 

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi taxa, tutti piuttosto 
  1    

    tolleranti l’inquinamento  
 

        

      
 

Punteggio totale 136 

 

156 
 

Livello di funzionalità 

 

II-III 
  

Giudizio di Funzionalità MEDIOCRE   MEDIOCRE 
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PROGETTO: Classificazione e tipizzazione dei corpi idrici superficiali, aggiornamento della rete di monitoraggio delle 
acque superficiali e sotterranee, acque dolci destinate alla vita dei pesci, e marino-costiere per l’implementazione delle 
attività di analisi e monitoraggio, funzionali al raggiungimento degli obiettivi di qualità ed all'aggiornamento del Piano 
Regionale di Tutela delle Acque. 

 
MONITORAGGIO ACQUE SUPERFICIALI – FIUMI 

 
 

BACINO DEL NOCE – TORRENTE CAFFARO 

Descrizione Comune Corpo idrico 
Longitudine 

(X) 
Latitudine 

(Y) 

Longitudine 
(X)  WGS84      

in situ 

Latitudine 
(Y)   

WGS84  
in situ 

Codice 
europeo 
punto di 

monitoraggio 

Tipo 

NO-P04/F Lauria 

ITF_017_RW-

18EF07T-T. 

CAFFARO 

569719,688 4431462,5 569379 4431144 IT-017-NO-P04/F RW 

 

 
 

Stazione da progetto 

Stazione campionata 
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SCHEDA INDICE di FUNZIONALITÀ FLUVIALE (Manuale APAT 2007)       

Bacino …NOCE…Corso d'acqua TORRENTE  PRODINO CAFFARO       
 

Localita'      

      

      
 

Codice …….NO-P04/F 

     

      
 

tratto ( m) ……70 

      

      
 

data ……11/05/2017 

      

      
 

        

      
 

  dx   sx 
 

1) Stato del territorio circostante 

     

      
 

a) assenza di antropizzazione  25   25 
 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio  20   20 
 

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada  5   5 
 

d) aree urbanizzate  1   1 
 

        

      
 

2) Vegetazione presente nella fascia perifl uviale primaria 

  

      
 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  40   40 
 

b) presenza di una sola o di una serie semplifi cata di formazioni riparie 25   25 
 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali 10   10 
 

d) assenza di formazioni a funzionalità signifi cativa 1   1 
 

        

      
 

2bis) Vegetazione presente nella fascia perifl uviale secondaria 

  

      
 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  20   20 
 

b) presenza di una sola o di una serie semplifi cata di formazioni riparie  10   10 
 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque funzionali 5   5 
 

d) assenza di formazioni a funzionalità signifi cativa  1   1 
 

        

      
 

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in fascia perifl uviale 

 

      
 

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m  15   15 
 

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 30 e 10 m  10   10 
 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m  5   5 
 

d) assenza di formazioni funzionali  1   1 
 

        

      
 

4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifl uviale 

 

      
 

a) sviluppo delle formazioni funzionali senza interruzioni  15   15 
 

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni  10   10 
 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea 
5   5  

    continua e consolidata o solo arbusteti a dominanza di esotiche e infestanti  
 

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi  1   1 
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  dx   sx 
 

5) Condizioni idriche 

     

      
 

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 
  20    

dell’alveo di morbida  
 

b) fl uttuazioni di portata indotte di lungo periodo con ampiezza dell’alveo bagnato 
  10    

< 1/3 dell’alveo di morbida o variazione del solo tirante idraulico  
 

c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o portate 
  5    

costanti indotte  
 

d) disturbi di portata intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate 
  1    

indotte per azione antropica  
 

        

      
 

6) Effi cienza di esondazione 

     

      
 

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di 
  25    

    morbida  
 

b) alveo di piena ordinaria largo tra 2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, 
  15    

    superiore al triplo)  
 

c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se arginato, 
  5    

    largo 2-3 volte)  
 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti arginati con alveo di 
  1    

    piena ordinaria < di 2 volte l’alveo di morbida  
 

        

      
 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione degli apporti trofi ci 

 

      
 

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce di 
  25    

    canneto o idrofite)  
 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofite        

     rade e poco estese) 
  15   

 

c) strutture di ritenzione libere e mobili con le piene (o assenza di canneto e 
  5    

    idrofite)  
 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artificiali lisce a corrente uniforme    1   
 

        

      
 

8) Erosione 

      

      
 

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve 20   20 
 

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale  15   15 
 

c) frequente con scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale  5   5 
 

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artificiali  1   1 
 

        

      
 

9) Sezione trasversale 

     

      
 

a) alveo integro con alta diversità morfologica    20   
 

b) presenza di lievi interventi artifi ciali ma con discreta diversità morfologica   15   
 

c) presenza di interventi artifi ciali o con scarsa diversità morfologica    5   
 

d) artifi ciale o diversità morfologica quasi nulla    1   
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  dx   sx 
 

10) Idoneità ittica 

      

      
 

a) elevata   25   
 

b) buona o discreta    20   
 

c) poco sufficiente    5   
 

d) assente o scarsa    1   
 

        

      
 

11) Idromorfologia 

      

      
 

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare    20   
 

b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare    15   
 

c) elementi idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo    5   
 

d) elementi idromorfologici non distinguibili    1   
 

        

      
 

12) Componente vegetale in alveo bagnato 

    

      
 

a) perifi ton sottile e scarsa copertura di macrofi te tolleranti    15   
 

b) film perifi tico tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofi te 
  10    

     tolleranti  
 

c) perifi ton discreto o (se con signifi cativa copertura di macrofi te tolleranti) da 
  5    

    assente a discreto  
 

d) perifiton spesso e/o elevata copertura di macrofi te tolleranti    1   
 

        

      
 

13) Detrito 

      

      
 

a) frammenti vegetali riconoscibili e fi brosi    15   
 

b) frammenti vegetali fi brosi e polposi    10   
 

c) frammenti polposi    5   
 

d) detrito anaerobico    1   
 

        

      
 

14) Comunità macrobentonica 

     

      
 

a) ben strutturata e diversificata, adeguata alla tipologia fluviale    20   
 

b) sufficientemente diversificata ma con struttura alterata rispetto all’atteso    10   
 

c) poco equilibrata e diversificata con prevalenza di taxa tolleranti l’inquinamento    5   
 

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi taxa, tutti piuttosto 
  1    

    tolleranti l’inquinamento  
 

        

      
 

Punteggio totale 156 

 

196 
 

Livello di funzionalità 

 

II-III 
  

Giudizio di Funzionalità 
 

 
BUONO - 

MEDIOCRE  
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PROGETTO: Classificazione e tipizzazione dei corpi idrici superficiali, aggiornamento della rete di monitoraggio delle 
acque superficiali e sotterranee, acque dolci destinate alla vita dei pesci, e marino-costiere per l’implementazione delle 
attività di analisi e monitoraggio, funzionali al raggiungimento degli obiettivi di qualità ed all'aggiornamento del Piano 
Regionale di Tutela delle Acque. 

 
MONITORAGGIO ACQUE SUPERFICIALI – FIUMI 

 
 

BACINO DEL NOCE – Fiume NOCE 

Descrizione Comune Corpo idrico 
Longitudine 

(X) 
Latitudine 

(Y) 

Longitudine 
(X)  WGS84      

in situ 

Latitudine 
(Y)   

WGS84  
in situ 

Codice 
europeo 
punto di 

monitoraggio 

Tipo 

NO01 Maratea 

ITF_017_RW-

18SS03T-F. 

NOCE 

565614,631 4421170,178 565730 4421227 IT-017-NO01 RW 

 

 
 

Stazione da progetto 

Stazione campionata 
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SCHEDA INDICE di FUNZIONALITÀ FLUVIALE (Manuale APAT 

2007)       

Bacino ……………NOCE……………….Corso d'acqua FIUME NOCE 

 

      
 

Localita'      

      

      
 

Codice ……. NO01 

      

      
 

tratto ( m) ……70 

      

      
 

data ……15/06/2016……... 

 

  

   

      
 

        

      
 

  dx   sx 
 

Stato del territorio circostante 

     

      
 

a) assenza di antropizzazione  25   25 
 

b) compresenza di aree naturali e usi antropici del territorio  20   20 
 

c) colture stagionali e/o permanenti; urbanizzazione rada  5   5 
 

d) aree urbanizzate  1   1 
 

        

      
 

2) Vegetazione presente nella fascia perifluviale primaria 

  

      
 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  40   40 
 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie 25   25 
 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque 

funzionali 10   10  

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa 1   1 
 

        

      
 

2bis) Vegetazione presente nella fascia perifluviale secondaria 

  

      
 

a) compresenza di formazioni riparie complementari funzionali  20   20 
 

b) presenza di una sola o di una serie semplificata di formazioni riparie  10   10 
 

c) assenza di formazioni riparie ma presenza di formazioni comunque 

funzionali 5   5  

d) assenza di formazioni a funzionalità significativa  1   1 
 

        

      
 

3) Ampiezza delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale 

 

      
 

a) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali maggiore di 30 m  15   15 
 

b) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 30 e 10 m  10   10 
 

c) ampiezza cumulativa delle formazioni funzionali compresa tra 10 e 2 m  5   5 
 

d) assenza di formazioni funzionali  1   1 
 

        

      
 

4) Continuità delle formazioni funzionali presenti in fascia perifluviale 

 

      
 

a) sviluppo delle formazioni funzionali senza interruzioni  15   15 
 

b) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni  10   10 
 

c) sviluppo delle formazioni funzionali con interruzioni frequenti o solo erbacea 
5   5  

continua e consolidata o solo arbusteti a dominanza di esotiche e infestanti  
 

d) suolo nudo, popolamenti vegetali radi  1   1 
 

        

      
 

  dx   sx 
 

5) Condizioni idriche 

     

      
 

a) regime perenne con portate indisturbate e larghezza dell’alveo bagnato > 1/3 
  20    

dell’alveo di morbida  
 

b) fl uttuazioni di portata indotte di lungo periodo con ampiezza dell’alveo   10   
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bagnato 

< 1/3 dell’alveo di morbida o variazione del solo tirante idraulico  
 

c) disturbi di portata frequenti o secche naturali stagionali non prolungate o 

portate   5    

costanti indotte  
 

d) disturbi di portata intensi, molto frequenti o improvvisi o secche prolungate 
  1    

indotte per azione antropica  
 

        

      
 

6) Efficienza di esondazione 

     

      
 

a) tratto non arginato, alveo di piena ordinaria superiore al triplo dell’alveo di 
  25    

morbida  
 

b) alveo di piena ordinaria largo tra 2 e 3 volte l’alveo di morbida (o, se 

arginato,   15    

superiore al triplo)  
 

c) alveo di piena ordinaria largo tra 1 e 2 volte l’alveo di morbida (o, se 

arginato,   5    

largo 2-3 volte)  
 

d) tratti di valli a V con forte acclività dei versanti e tratti arginati con alveo di 
  1    

piena ordinaria < di 2 volte l’alveo di morbida  
 

        

      
 

7) Substrato dell’alveo e strutture di ritenzione degli apporti trofici 

 

      
 

a) alveo con massi e/o vecchi tronchi stabilmente incassati (o presenza di fasce 

di   25    

canneto o idrofite)  
 

b) massi e/o rami presenti con deposito di materia organica (o canneto o idrofi 

te rade e   15    

poco estese)  
 

c) strutture di ritenzione libere e mobili con le piene (o assenza di canneto e 
  5    

idrofite)  
 

d) alveo di sedimenti sabbiosi o sagomature artifi ciali lisce a corrente uniforme    1   
 

        

      
 

8) Erosione 

      

      
 

a) poco evidente e non rilevante o solamente nelle curve 20   20 
 

b) presente sui rettilinei e/o modesta incisione verticale  15   15 
 

c) frequente con scavo delle rive e delle radici e/o evidente incisione verticale  5   5 
 

d) molto evidente con rive scavate e franate o presenza di interventi artifi ciali  1   1 
 

        

      
 

9) Sezione trasversale 

     

      
 

a) alveo integro con alta diversità morfologica    20   
 

b) presenza di lievi interventi artificiali ma con discreta diversità morfologica   15   
 

c) presenza di interventi artificiali o con scarsa diversità morfologica    5   
 

d) artificiale o diversità morfologica quasi nulla    1   
 

        

      
 

  dx   sx 
 

10) Idoneità ittica 

      

      
 

a) elevata   25   
 

b) buona o discreta    20   
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c) poco sufficiente    5   
 

d) assente o scarsa    1   
 

        

      
 

11) Idromorfologia 

      

      
 

a) elementi idromorfologici ben distinti con successione regolare    20   
 

b) elementi idromorfologici ben distinti con successione irregolare    15   
 

c) elementi idromorfologici indistinti o preponderanza di un solo tipo    5   
 

d) elementi idromorfologici non distinguibili    1   
 

        

      
 

12) Componente vegetale in alveo bagnato 

    

      
 

a) perifiton sottile e scarsa copertura di macrofite tolleranti    15   
 

b) film perifitico tridimensionale apprezzabile e scarsa copertura di macrofite 
  10    

tolleranti  
 

c) perifiton discreto o (se con significativa copertura di macrofite tolleranti) da 
  5    

assente a discreto  
 

d) perifi ton spesso e/o elevata copertura di macrofite tolleranti    1   
 

        

      
 

13) Detrito 

      

      
 

a) frammenti vegetali riconoscibili e fibrosi    15   
 

b) frammenti vegetali fibrosi e polposi    10   
 

c) frammenti polposi    5   
 

d) detrito anaerobico    1   
 

        

      
 

14) Comunità macrobentonica 

     

      
 

a) ben strutturata e diversificata, adeguata alla tipologia fluviale    20   
 

b) sufficientemente diversificata ma con struttura alterata rispetto all’atteso    10   
 

c) poco equilibrata e diversificata con prevalenza di taxa tolleranti 

l’inquinamento    5    

d) assenza di una comunità strutturata, presenza di pochi taxa, tutti piuttosto 
  1    

tolleranti l’inquinamento  
 

        

      
 

Punteggio totale 215   165 
 

Livello di funzionalità II   III 
 

Giudizio di Funzionalità BUONO   MEDIOCRE 
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PROGETTO: Classificazione e tipizzazione dei corpi idrici superficiali, aggiornamento della rete di monitoraggio delle 
acque superficiali e sotterranee, acque dolci destinate alla vita dei pesci, e marino-costiere per l’implementazione delle 
attività di analisi e monitoraggio, funzionali al raggiungimento degli obiettivi di qualità ed all'aggiornamento del Piano 
Regionale di Tutela delle Acque. 

 
MONITORAGGIO ACQUE SUPERFICIALI – LAGHI 

 
 

BACINO DEL NOCE – Lago SIRINO 

Descrizione Comune Corpo idrico 
Longitudine 

(X) 
Latitudine 

(Y) 

Longitudine 
(X)  WGS84      

in situ 

Latitudine 
(Y)   

WGS84  
in situ 

Codice 
europeo 
punto di 

monitoraggio 

Tipo 

OF-P07/L Nemoli 

ITF_017_LW-

ME-1-Lago 

Sirino 

569012,891 4438519,262 569015 4438234 
IT-017-NO-

P07/L 
LW 

 

 
 

Stazione da progetto 

Stazione campionata 
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PROGETTO: Classificazione e tipizzazione dei corpi idrici superficiali, aggiornamento della rete di monitoraggio delle 
acque superficiali e sotterranee, acque dolci destinate alla vita dei pesci, e marino-costiere per l’implementazione delle 
attività di analisi e monitoraggio, funzionali al raggiungimento degli obiettivi di qualità ed all'aggiornamento del Piano 
Regionale di Tutela delle Acque. 

 
MONITORAGGIO ACQUE SUPERFICIALI – LAGHI 

 
 

BACINO DEL NOCE – Lago ZAPANO 

Descrizione Comune Corpo idrico 
Longitudine 

(X) 
Latitudine 

(Y) 

Longitudine 
(X)  WGS84      

in situ 

Latitudine 
(Y)   

WGS84  
in situ 

Codice 
europeo 
punto di 

monitoraggio 

Tipo 

OF-P08/L Lagonegro 

ITF_017_LW-

ME-1-Lago 

Zapano 

570715,28 4444805,007 570652 4444607 
IT-017-NO-

P08/L 
LW 

 

 
 

Stazione da progetto 

Stazione campionata 
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PROGETTO: Classificazione e tipizzazione dei corpi idrici superficiali, aggiornamento della rete di monitoraggio delle 
acque superficiali e sotterranee, acque dolci destinate alla vita dei pesci, e marino-costiere per l’implementazione delle 
attività di analisi e monitoraggio, funzionali al raggiungimento degli obiettivi di qualità ed all'aggiornamento del Piano 
Regionale di Tutela delle Acque. 

 
MONITORAGGIO ACQUE SUPERFICIALI – LAGHI 

 
 

BACINO DEL NOCE – Lago ZAPANO 

Descrizione Comune Corpo idrico 
Longitudine 

(X) 
Latitudine 

(Y) 

Longitudine 
(X)  WGS84      

in situ 

Latitudine 
(Y)   

WGS84  
in situ 

Codice 
europeo 
punto di 

monitoraggio 

Tipo 

OF-P09/L Lagonegro 

ITF_017_LW-

ME-1-Lago 

Laudemio 

571337,509 4444186,902 571267 4444113 
IT-017-NO-

P07/L 
LW 

 

 
 

Stazione da progetto 

Stazione campionata 
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